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Commenti■ «Sul protocollo d’intesa sul
welfare non si torna indietro».
Basta la precisazione di Silvio
Sircana, portavoce della presi-
denzadelConsiglio, sulpresun-
to «cedimento» di Palazzo Chi-
gi alla sinistra radicale - evocato
da qualche giornale - per scate-
nare una nuova tempesta nella
maggioranza. Con Rifondazio-
ne comunista in particolare
che usa toni durissimi. «Si apre
un conflitto, una mobilitazio-
ne politica e sociale delle sini-
stre», dice il segretario del Prc,
Franco Giordano. E il ministro

Ferrero annuncia «battaglia»
nel governo di cui fa parte e nel
Parlamento.
Si riaffacciano gli spettri del
’97-’98, quando i malumori del
partito di Bertinotti portarono
alla crisi e alla caduta di Prodi.
Dal ministro del Lavoro Cesare
Damiano - autore del testo già
sottoscritto dalle parti sociali -
arriva una cauta apertura: «Nel
momento in cui un accordo si
traduce in legge lo si puòscrive-
remeglioperdissipareeventua-
li timori o incomprensioni».
 Matteucci a pagina 2

«C’èunastrumentalizzazioneevi-
denteeun’enfasi scandalistica ol-
treogni limite,nellavicendaUni-
pol. È chiaro il tentativo di utiliz-
zarla per fini politici».
Onorevole Fassino,
strumentalizzazione perché
oggi tocca ai Ds e non agli
avversari dei Ds?
«Per laverità si sta inventandoun
nuovo reato: “concorso in con-
versazione telefonica”. La pubbli-
cazionecontinuadellemie telefo-
nate con Consorte sta equiparan-
dol’interessespropositatodeime-
dia per il delitto di Cogne».
E non ce ne sarebbe il motivo?
Le scalate bancarie dovrebbero
rimanere top secret?
«Vogliamo ricostruire la dinami-
ca della vicenda, vista l’enorme
confusione di queste ore?».
 segue a pagina 3

Di Blasi a pagina 7

Cara Unità, dopo essere sta-
to citato in un articolo di

un vostro autorevole giornali-
sta(BrunoUgolini,giovedìscor-
so) e dall’articolo di un econo-
mistaaltrettantoautorevole(Ni-
cola Cacace, venerdì), sono a
chiedereospitalitàperracconta-
re direttamente una storia ope-
raia,quelladeglioperaiultracin-
quantacinquenni che (dopo
aver passato una vita in fabbri-
ca), viene detto loro che sono
«esuberi»e (per ristrutturazione
aziendale o per cessazione del-
l’azienda) vengono licenziati e
messi in mobilità (come è suc-
cesso anche a me quando ha
chiuso la Filatura Biagioni Spa,
nel novembre 2004).
 segue a pagina 27a pagina 8

Un passo avanti concreto, che
vanellagiustadirezione.Quel-

la di favorire le giovani intelligenze,
frenarel’esododeinostricervellimi-
gliori verso l’estero, puntare sul me-
ritoe, unavolta tanto,non solo sul-
le amicizie.
Con questo spirito nella scorsa fi-
nanziaria sono riuscito ad introdur-
re un emendamento che destinava
il 5% dei fondi pubblici per la ricer-
ca biomedica, ai progetti presentati
da giovani scienziati al di sotto dei
quarant’anni. Ma la novità più im-
portante è quella che prevede un si-
stema di valutazione dei progetti e
di assegnazione dei fondi davvero
trasparente, messo nelle mani di
una commissione costituita da die-
ci membri, anch’essi tutti al di sotto
deiquarant’anni,per lametàappar-
tenenti a centri di ricerca stranieri.
 segue a pagina 26
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Lotta di classe Mercedes alle masse.
«In Italia, la vocazione alla sudditanza
livellatrice verso lo Stato ha radici
storiche, psicologiche (invidia per le

capacità) e sociali (ostilità verso “i
ricchi”). Così, il limite di velocità è
diventato una forma di lotta di classe;
le auto di grossa cilindrata sono il

Palazzo d’Inverno e l’autovelox è
l’incrociatore Aurora che dà il via alla
rivoluzione egualitaria»

Piero Ostellino, Corriere della Sera, 28 luglio

La testimonianza

SORPRESA, CONAN IL BARBARO È DI SINISTRA

Ricerca

Imagistrati tirano un gran sospiro
di sollievo. Il pasticcio chiamato

riforma è stato smantellato negli
aspettichepiù incidevanosulla fun-
zionalità della giustizia. La maggio-
ranzahadatoprovadicoesione, riu-
scendo a giungere - anche se in zo-
na cesarini, come si diceva una vol-
ta - ad approvare il testo del gover-
no, pur se fortemente emendato.
Non era un risultato scontato, visto
che sui temi della giustizia sono
emerse in realtà visioni divergenti,
ben note anche prima delle elezio-
ni ma che non apparivano nei pro-
grammi elettorali. La «riforma Ca-
stelli» era animata da un’imposta-
zione di fondo: affrontare il grave
deficitnel funzionamentodellagiu-
stiziaattraversounaradicaletrasfor-
mazione della magistratura.
 segue a pagina 4

Governo, Rifondazione torna al conflitto
Palazzo Chigi fa sapere che su welfare e pensioni non si torna indietro
Giordano annuncia una stagione di lotte. Ferrero: l’autunno sarà caldo

Poco spirituali

GIOVANNI SALVI

INTERESSANTE dibattito notturno condotto dal direttore del
Tg1 Gianni Riotta sui rapporti (attualmente molto difficili) tra fe-
de e laicità. La tv se ne occupa poco (soprattutto di laicità), ma
in compenso ne dà una immagine del tutto falsata. Di fede si
parla abbastanza, ma soprattutto si parla di Padre Pio, perso-
naggio che a noi laici (e anche ad alcuni religiosi, tra i quali Papa
Giovanni) ispira solo dubbi. Mentre per sceneggiatori e produt-
tori televisivi è una vera manna del cielo. Comunque, la religiosi-
tà in tv è presente almeno come rappresentazione, ma è ben po-
co praticata la spiritualità, alla quale noi laici, checché se ne pen-
si, siamo molto sensibili. Infatti non possiamo fare a meno di giu-
dicare volgare e sessista proprio la rete considerata più cattoli-
ca (Raiuno), da quando la dirige Fabrizio Del Noce. Una volgari-
tà eguagliata solo da Raidue (e Lucignolo). Ma naturalmente so-
no tutti cattolici i direttori delle reti e cattolicissimo è pure Berlu-
sconi, padrone del mercato delle reliquie televisive.
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Giustizia

«Sui Ds superato ogni limite»
Fassino: per Unipol accuse assurde e Mieli già ci processa

S i farà il surfaSantaMarinel-
la? Temiamo che le onde

del Tirreno non siano sufficien-
tiperquesta disciplinapiù simi-
le alla filosofia Zen che allo
sport «dopato» di questi tempi,
ma certo questa sera, al Santa
Marinella Film Festival, la vo-
glia verrà a molti: John Milius
presenterà una proiezio-
ne-omaggio di Un mercoledì da
leoni, il suocapolavorodel1978
sui surfisti di Malibu. Milius,
per i pochi che non lo sapesse-
ro, è il grande regista di Conan,
di Il vento e il leone, di Alba rossa,
nonché lo sceneggiatore di
sciocchezzuole come Apocalyp-
se Now e Corvo rosso non avrai il
mio scalpo.
 segue a pagina 18
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Lamezia, il sindaco
e la piovra in agguato

G ianfranco Fini volge lo
sguardo su un orizzonte

che per lui è vuoto. Non un ide-
ale, non un tentativo di dire
quale è la sua destra, non una
speranzadisubentrareall’unico
vero leader. Si accorge che nes-
sunohaancoradiffamatogli in-
segnanti (di solito, a partire dal-
la signora Moratti, li si ignora e
basta), teme forse che - dopo
tanti anni di caccia al giudice -
quella stagione stiaper chiuder-
si, edeclama:«Nelle scuole ino-
stri figli sono in mano a un ma-
nipolo di frustrati che incitano
all’eversione».
Nel mondo di Berlusconi Fini
conta poco. Il suo contratto
con la Casa delle Libertà non
prevede promozioni. Però con-
ta molto nel mondo dei media
(o della ossessiva “rappresenta-
zionepoliticamediatica”defini-
ta giustamente come una male-
dizione da Giuseppe De Rita
(Corrieredella Sera, 12 luglio)do-
ve il suovoltograveeabbronza-
to di finto giovane compare in
media ogni 5 minuti in quasi
ogni programma di quasi ogni
televisione.
Adesso ha avuto un’idea: attac-
care,svilire,svergognaregli inse-
gnanti.Vale lapenadiesamina-
re la frase. La parola “frustrati”
fapensarechegli abbianoriferi-
to di qualcuno tutt’altro che
passivo, tutt’altro che fannullo-
ne. La parola - che è stata usata
molte volte per definire il diret-
tore, il condirettore e i giornali-
stidel l’Unità - significa“nonras-
segnati”, non zitti, non acquie-
scenti, più o meno come Enzo
Biagi. E subito sale la mosca al
nasodiFini.«Comesipermetto-
no questi impiegati statali, di
avereopinionisui fattie sullavi-
ta, osando, per giunta di condi-
videre leproprieemozionieno-
zioni con gli studenti?».
La parola “eversione” («incita-
noall’eversione»)denunciapro-
babilmente l’ostinazione di al-
cuni docenti a insegnare la sto-
ria, e non necessariamente sui
nuovi testi del revisionismo. In-
teressante l’uso del verbo
“incitare”(«incitanoall’eversio-
ne»). Sono parole che rivelano
con chiarezza che cosa è insop-
portabile in un insegnante: che
si dia da fare, che abbia voce e
idee, che abbia coscienza e me-
moria e nessun desiderio di ri-
nunciare.
 segue a pagina 27

Abolire
la scuola?

■ di Enrico Fierro inviato a Lamezia Terme

Lamezia è la città delle contraddi-
zioni.EperquestoèCalabriapura.
Perché in questa regione il bianco
e il nero sono colori sconosciuti.
Domina il grigio. La certezza e il
fatto incontrovertibile non esisto-

no. Lamezia: ha l’area industriale
piùgrandedellaCalabriaeunadel-
le più grandi dell’intero Sud, ma
ancheilpiùaltotassodidisoccupa-
zione giovanile della regione.
 segue a pagina 12

■ di Ninni Andriolo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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